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Giovanni Paparcuri fu gravemente ferito 
nell'attentato al giudice. Collaborò al maxi-processo contro la mafia 
Il 31 dicembre '92, dopo dieci anni, ha ricevuto un mandato di pagamento 
per 95 milioni. Quattro giorni dopo era già scaduto 

Un uomo dimenticato dallo Stato 
L'autista di Chinnici prende il sussidio, ma non può incassarlo 
Caponnetto, Falcone e Borsellino lo considerarono 
uno dei collaboratori migliori. Lo Stato lo ha trattato 
come un fastidioso reduce, come un ingombrante 
sopravvissuto, e, ancora oggi, nei suoi confronti 
commette un errore dietro l'altro. A Giovanni Papar
curi, sopravvissuto alla strage Chinnici, spediscono 
95 milioni di sussidio. Ma non li può incassare. La 
storia di un soldato semplice dell'antimafia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. Questa e la sto
ria di un grande soldato sem
plice dell'antimafia che ha 
avuto la fortuna e l'onore di la
vorare accanto a uomini come 
Caponncllo, Falcone e Borsel
lino, e la disgrazia di servire 
uno Stato incapace di risolvere 
anche i problemi più elemen
tari. Ma non siamo solo in pre
senza di una storia di burocra
zia tipicamente italiana, dun
que ottusa e rivoltante, siamo 
anche in presenza di un' au
tentica beffa che ha come vitti
ma uno dei professionisti più -
stimati del Palazzo di Giustizia 
di Palermo. Giovanni Paparcu-

. ri, 37 anni," non ha bisogno di 
grandi < presentazioni. Con il 
passare degli anni anche il suo 
profilo e riuscito a imporsi sui 
giornali, lui ha avuto modo di 
raccontare la sua incredibile 
vicenda di sopravvissuto, di 
miracolato, rivedendo minuto 
per minuto la potente defla
grazione del 29 luglio 1983, in 
via Pipitene Federico, a Paler
mo. Erano le 8 e 5 di un matti
no caldissimo quando il capo 
dell'ufficio istruzione, Rocco 
Chinnici, usci dalla sua abita
zione al numero civico 36 per 
dirigersi verso l'alletta blindata 

pronta a sgommare via. 1 sicari 
di mafia premettero il pulsanti-
no del telecomando e una 500 
imbottita di tritolo fece il resto. 
Di Chinnici, dei carabinieri Ma
rio Trapassi ed Edoardo Barto-
lotta, di Stefano Lisacchi, porti
naio dello stabile, rimasero po
chi brandelli e - per comple
tezza di bilancio - quattro ve
dove, dodici orfani e una venti
na di feriti. Paparcuri riportò 
gravi ferite, fu colpito dalle 
schegge, ma si salvò: l'Alletta 
blindata gli fece in qualche 
modo da scudo. Da quel gior
no l'autista di Chinnici iniziò a 
conoscere personalmente il 
meccanismo perverso della 
burocrazia. Un incubo che du
ra da dieci anni e che ha finito 
col sovrapporsi all' incubo ali
mentato in lui da quel tremen
do 29 luglio. Partiamo dalla fi
ne, cioè dalla beffa che non e 
disposto a subire, motivo que
sto per il quale oggi si rivolge ai 
giornali, e che sembra partori
ta da una fantasia ministeriale 
a meta fra Kafka e Pirandello. 
Avendo riportato un'invalidità 
pari al 60 per cento (ha. fra 
l'altro, una protesi alla mano 
destra), Paparcuri ha dintto a 
un sussidio di 95 milioni, previ-

II luogo dell'agguato al giudice Chinaci e l'autista 
v ferito all'ospedale 

sto dallo Stato per vittime di at
tentati di mafia. La sua doman
da risale al 1985: in preceden
za, infatti, per accedere a quel 
contributo era indispensabile 
avere riportato un'invalidità 
superiore. Vi lasciamo imma
ginare lo stillicidio di doman
de, pareri, carte da bollo, che 
ha contrassegnato tutti gli anni 
successivi a quello dell' aggua
to. Fatto sta che Paparcuri, alle 
14 del 31 dicembre 1992, rice
ve dalla portinaia di casa sua 
l'agognato cartoncino verde 
del ministero degli intemi che 
lo informa dell' esistenza di un 
mandato di pagamento a suo 
favore presso la Banca d'Italia. 
Paparcuri si presenterà in ban

ca il 4 gennaio di quest'anno, 
primo giorno utile per la ri
scossione. La doccia fredda 
che lo aspetta e riassumibile in 
questa risposta dell'impiegato: 
« Non possiamo pagare. Il 
mandato era esigibile entro il 
1992 ». Da quel giorno l'ex au
tista di Chinnici ha tempestato 
il ministero di telefonale, ha 
raccolto tantissime promesse a 
suo favore, ma il meccanismo 
sembra essersi inceppato. È 
casuale che gli abbiano man
dato quei soldi il 31 dicembre? 
Perché hanno atteso tanti an
ni, in pratica sino all'ultimo 
giorno utile? Possibile che in 
tu'to il ministero degli intemi 
non ci siano funzionari che, a 
distanza di sette mesi, siano 

stati all'altezza di fornire una 
risposta definitiva e soddisfa
cente? • A tutt' oggi - scrive Pa
parcuri nel memoriale che ha 
voluto rendere pubblico e che 
toglie il fiato - sono ancora in 
attesa, dopo avere fatto istanza 
il 22 gennaio 1993, della emis
sione di un nuovo mandato ». 
Ma dicevamo all'inizio che 
questa é solo la beffa, se non 
una delle tante beffe che ha 
dovuto sopportare. Dopo l'at
tentato, infatti, Paparcuri non 
era più in condizione di guida
re auto blindate. Caponnetto, 
Falcone e Borsellino, cono
scendo bene la sua propensio
ne per l'informatica, gli diede
ro un ruolo importantissimo al

l'interno dell' ufficio istruzione, 
chiamandolo a dirigere il fun
zionamento delle apparec
chiature elettroniche. Milioni 
di pagine del maxi processo 
furono il risultato della sua su
pervisione. Mentre di fatto le 
sue mansioni si erano notevol
mente specializzate, la sua 
qualifica - altro paradosso -
diminuiva di livello. Da autista 
si ritrovò commesso. Oggi Pa
parcuri rende note le lettere, i 
documenti , le segnalazioni, 
inviate a suo tempo dai giudici 
del pool ai diversi ministeri per 
la definizione di un caso scon
certante. Appena qualche me
se fa gli e stata cosi riconosciu
ta la qualifica del quarto di li
vello, e la mansione di dattilo

grafo. In altre parole si ritrova 
ad occupare nella piramide 
giudiziaria lo slesso posto che 
aveva avuto ai tempi della stra
ge. Significa che é rimasto fer
mo. Ecco cosa scrisse Capon
netto al ministro degli interni il 
26 marzo 1985: • Durante il pe-
nodo trascorso in cura e in 
convalescenza egli aveva rice
vuto molte promesse di aiuto, 
anche presso i vari Uffici Mini
steriali, e gli era stata prospet
tata la possibilità di passaggio 
nel ruolo dei coadiutori giudi
ziari , come segno di riconosci
mento - da parte dello Stato -
verso un suo fedele e sfortuna
to servitore. Ella può - quindi -
comprendere la delusione e 
l'amarezza del Paparcuri 
quando, nei giorni scorsi, gli 6 
stato comunicato ... che non 
solo non erano state mantenu
te le promesse ma egli era sta
to - addirittura - declassato 
dal ruolo del personale ausilia
rio a quello di "commesso giu
diziario"...». Ecco cosa scrisse 
Falcone nell' ordinanza di rin
vio a giudizio del maxi proces
so ter a Cosa Nostra: « Paparcu
ri ha provveduto, pressocchè 
da solo e con esemplare capa
cità e spirito di sacrificio, al 
funzionamento delle apparec
chiature elettroniche, indi
spensabili per lo svolgimento 
dell'istruttoria; egli rappresen
ta nel modo migliore la conti
nuità di un impegno e la fedel
tà ad un ideale nel quale anco
ra tutti gli onesti si riconoscono 
». Dimenticavamo: Paparcuri e 
medaglia d'argento al valor ci
vile. Ma non e troppo poco per 
un professionista dell' antima
fia che avrebbe dovuto fare 
camera'' 

Conclusa la perizia: «Un connubio mafia-servizi con base a Firenze» 

Trecento chili di trìtolo e pentiate 
per l'attentato di via dei Georgofili 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIULIA BALDI 

M FIRENZE. A far saltare in 
aria, il 27 maggio scorso a Fi
renze in via dei Georgofili, la 
torre del Pulci, un pezzo degli 
Uffizi sono stati circa 300 chili -
di una miscela di esplosivo 
formato sicuramente da pen-
trite tritolo e T4 con una pre
valenza «importante» di trito
lo. Una carica con potenza 
esplosiva impressionante (tre 
volte più dell'attentato di via 
Fauro) che ha ucciso cinque 
persone e ne ha ferite una 
trentina. Secondo gli inqui
renti la composizione della 
carica richiama da vicino gli 
attentati dei Paridi e quello di 
via D'Amelio in cui è morto il 
giudice Paolo Borsellino e la 
sua scorta. Ci sono somiglian
ze consistenti anche con la 
miscela che fece esplodere il 
Rapido 904, alla vigilia di Na
tale dell'83 in cui morirono 16 
persone. Invece sembrano 
più vaghi i richiami alla strage 

di Capaci.Una cosa è comun
que certa: tutto questo esplo
sivo non è facilmente maneg
giabile né è agevole d a inne
scare, ci vogliono parecchi 
detonatori e parecchi inne
schi collegati Ira loro. Un lavo
ro che è stato svolto alla perfe
zione, se l'esplosivo fosse sta
to innescato male sarebbero 
rimasti dei residui, invece si è 
stata sbriciolato e polverizzato 
tutto. Un attentato cosi, avver
tono gli investigatori, può es
sere preparato soltanto da 
una grossa organizzazione. 
Quindi le ipotesi di paternità 
si restringono alla mafia op
pure ai servizi segreti deviati. 
Certo rimane la «stranezza» 
della strage di Firenze. Secon
do gli investigatori tutto quel
l'esplosivo pervia dei Georgo
fili è «troppo». Salvo che non si 
volesse colpire qualcosa di 
più grosso, per esempio far 
franare gli Uffizi. Comunque 

le finalità dell'attentato resta
no ancora oscure». 

Il campo delle indagini vie
ne cosi sgombrato anche da 
alcune ipotesi fantasiose. È 
quasi impossibile che il grup
po di fuoco sia arrivato a Fi
renze poche ore prima dell'at
tentato e abbia agito senza al
cun punto di riferimento' in 
città per poi ripartire subito. 
Per poter gestire 300 chili di 
esplosivo ci vuole una base lo
gistica dove poter lavorare in 
tutta tranquillità. Insomma gli 
attentatori devono essere arri
vati a Firenze alcuni giorni pri
ma dell'ora >x» e si sono ap
poggiati ad alcuni «basisti» fio
rentini. Per trovarli gli uomini 
della Digos fiorentina, con pa
zienza certosina, stanno con
frontante tutte le segnalazioni 
del Fiorino nei vari punti della 
città con i proprietari dei 730 
furgoncini Fiat dello stesso co
lore e modello di Firenze e 
provincia: in questo modo si 
stabilisce se la segnalazione 

riguardava un Fiorino inno
cuo oppure se era quello ru
bato in via della Scala. Attra
verso questa opera di scree
ning si punta ad arrivare alla 
«base» dove il pianale del fur
gone è stato riempito di esplo
sivo prima di essere parcheg
giato in via dei Georgofili. 

È ancora in via d'accerta
mento la presenza di nitrogli
cerina nella miscela di sostan
ze esplodenti nel Fiorino ma
ledetto. Molti chiarimenti arri
veranno con la seconda parte 
della perizia dei sei esperti 
esplosivisti nominati all'indo
mani della strage: il capitano 
di fregata Roberto Vassale, il 
comandante Eugenio Pelizza, 
Enzo Cabrino, Salvatore Mon
tanaro, capo del laboratorio 
di esplosivistica della direzio
ne centrale della Criminalpol 
di Roma, l'ingegner Mauro 
Marchini, responsabile della 
scuola dei vigili del fuoco di 
Roma e Gianni Vadala, chimi
co, assistente di Montanaro. 

Il giudice doveva «saltare in aria» con un'autobomba 

Palmi, sventato un piano 
per uccidere il pm Boemi 
• • REGGIO CALABRIA. Era tut
to pronto per uccidere Salvato
re Boemi, da pochi giorni sosti
tuto aggiunto della procura di
strettuale di Reggio. La 'ndran
gheta aveva deciso di «saldar
gli» il conto e, al contempo, di 
impartire una lezione di terro
re agli altri giudici impegnati 
sui fronti pericolosi della lotta 
contro le cosche. Boemi sareb
be dovuto saltare in aria all'im
bocco dell'autostrada a Palmi 
(dove abita), ma all'esecuzio
ne avrebbe dovuto provvedere 
un clan della Locride perchè 
nella Locride sarebbe matura
ta la richiesta di ucciderlo. Do
vendo intervenire in un altro 
territorio i boss della Locride 
hanno dovuto chiedere il per
messo a quelli della Piana di 
Gioia Tauro. I particolari della 
trattativa, svoltasi nel supercar
cere di Palmi, sono stati inter
cettati con le microspie poche 
ore prima dell'ora fissata per la 
trappola. 

Boemi e considerato un ne
mico dei clan perche come 
presidente del tribunale per le 
misure preventive ha ordinato 
il sequestro dei quattrini di de
cine e decine di -boss della 
'ndrangheta di tutta la provin
cia di Reggio. Complessiva
mente, una cifra da capogiro, 
valutata attorno ai mille miliar
di. Ha fatto anche di «peggio»: 
come presidente della Corte 
d'Appello negli ultimi anni ha 
distribuito una trentina di erga
stoli spezzando l'autorità e 
l'impunità tradizionale della 
'ndrangheta. È anche possibile 
che nella scelta di ucciderlo 
abbia avuto peso un calcolo 
preventivo: di Boemi si è infatti 
parlato come possibile succes
sore di Agostino Cordova alla 
direzione della procura di Pal
mi. 

Boemi, che negli ultimi gior
ni sarebbe stato costretto a vi
vere in una caserma dei cara
binieri, il 17 scorso aveva rice
vuto da parte di un presunto 

boss una lettera che ora poli
zia e carabinieri stanno atten
tamente rileggendo per capire 
se in realtà era una vero e pro
prio annuncio della morte del 
magistrato. Cosimo Commis-
so, fratello di Antonio, ritenuto 
il capo di una potentissima co
sca recentemente azzerata 
con una raffica di arresti, aveva 
scritto a Boemi lamentandosi 
per «una forma di persecuzio
ne». Aveva avvertito che contro 
i Comrnisso c'era stalo «un er
rore che si vorrebbe giustifica
re facendone un altro per legit
timare il primo. Il pnmo errore 
sarebbe perdonabile, anche se 
non accettabile, mentre nessu
no potrebbe o dovrebbe accet
tare o perdonare il secondo». 
Boemi si era rifiutato, cme pre
sidente del Tribunale della li
bertà di scarcerare i Comrnisso 
e aveva proceduto al sequestro 
dei loro beni. Si vuol capire se 
sono questi i due errori. 

DAV. 

| Il gestore del Petruzzelli di Bari tornato in libertà attacca il «teorema dei giudici» 

Pinto: «Contro dì me un volgare sciacallaggio» 
Ferdinando Pinto, libero, parla delle accuse infa
manti dalle quali il Tribunale della libertà Io ha pie
namente scagionato. «Contro di me uno sciacallag
gio volgare». Querelato Bocca per le pagine dedica
te al Petruzzelli nel suo libro sul Sud. «Mi sono com
mosso per la solidarietà di Strehler e Zeffirelli: altri 
uomini pubblici non hanno avuto lo stesso coraggio 
di contraddire il teorema della Procura di Bari». 

LUIGI QUARANTA 

> • BARI. Il primo giorno di li
bertà per Ferdinando Pinto è 
anche una bella giornata di so
le e una passeggiata con la fi
glia in corso Cavour, proprio 
davanti al Pctruzzeli. cosi intat
to all'apparenza, cosi orrenda
mente sfregiato all'interno. C'è 
poca gente in giro, ma qualcu
no si avvicina, saluta, fa gli au
guri. «Questi piccoli segnali mi 
consentono di continuare a 
credere nonostante tutto in Sa
ri e nei baresi». ••;. . . . . 

Nonostante cosa? -
La violenza e l'acrimonia con 

cui una parte di questa città si 
è avventala contro di me, già 
dai giorni dell'incendio per la 
verità, ha raggiunto punte di 
bassezza incredibili. Si sono 
messe in giro voci di ogni ge
nere su me e sulla mia fami
glia, sono state costruite ipote
si fantasiose, puntualmente ri
prese, devo dire da alcune for
ze politiche, prima fra tutte la 
Rete, e da alcuni giornali. Una 
parte in questo sciacallaggio 
l'hanno avuta anche persone 
che mi sono state vicine, a cui 
sono stato vicino. Io ho scelto, 
per tutta la durata delle prima L'ex gestore del Petruzzelli, Ferdinando Pinto 

inchiesta sull'incendio di non 
reagire, per rispettare anche 
cosi il lavoro dei giudici; ma 
già dopo il proscioglimento 
dall'accusa di concorso colpo
so nell'incendio ho provvedu
to a querelare Giorgio Bocca 
per il suo L'inferno, e adesso 
procederò contro altri costrut
tori e propalatori di falsità. 
L'ultima, ampiamente raccolta 
dalla Procura nella ricostruzio
ne del mio presunto movente, 
è stata quella di una situazione 
debitoria da capogiro, che di 
volta in volta era del teatro o 
mia personale. Eppure nel cor
so dell'inchiesta i miei conti 
correnti e quelli dei miei fami
liari sono stati esaminati più 
volte, e cosi i bilanci del Pe
truzzelli, che pure, senza che 
nessuna legge ce ne facesse 
obbligo, erano certificati dalla 
Peat & Marwick. 

E qua! era la situazione fi
nanziaria di Ferdinando Pin
to e del teatro? 

La mia personale tranquillissi
ma; quella dell'Ente autonomo 

teatro Petruzzelli notoriamente 
appesantita da 7,5 miliardi di 
debiti verso le banche, matura
ti nel corso di quattro anni nei 
quali gli enti pubblici erano ve
nuti meno ai loro impegni fi
nanziari verso il teatro. Ma 
qualche giorno prima dell'in
cendio avevo provveduto a li
quidare in anticipo tre anni di 
fitto alla proprietà («Ufficial
mente 1 miliardo e 50 milioni», 
come si espresso l'avvocato di 
Pinto, NM.R.*). Sono cose che, 
come si dice, stanno nelle car
te, come la distruzione nell'in
cendio di attrezzature dell'ente 
per due miliardi, la restituzione 
dei soldi, a causa della sospen- -
sione dell'attività, alla bellezza 
di dodicimila abbonati grazie 
ai quali avremmo chiuso il bi
lancio del '91 in pareggio, e 
prevedevamo per il '92 un si
gnificativo attivo. Il Petruzzelli 
navigava nelle stesse turbolen
te acque in cui naviga tutto il 
teatro italiano. -

Il mondo del teatro non le ha 
fatto mancare la solidarie
tà... 

Il modo in cui la gente dello 
spettacolo mi ha manifestato 
solidanetà e piena fiducia mi 
ha emozionato: venerdì sera 
ho sentito per telefono Giorgio 
Strehler a Lugano, e mi ha det
to parole bellissime, e cosi ha 
fatto Zeffirelli. Il direttore del 
Teatro di Roma è venuto addi
rittura a Turi a dirmi che le mie 
dimissioni da presidente non 
erano neanche da prendere in 
considerazione, e che l'assem
blea annuale era nnviata alla 
prima data utile perchè io po
tessi parteciparvi. Ma anche da 
molti baresi, da una parte al
meno della città, mi sono giun
te durante quei sedici giorni 
parole di conforto. So che il 
sindaco Laforgia, ad esempio, 
ha detto addinttura davanti al
la Commissione antimafia di 
non credere al teorema accu
satone su di me. Altri politici 
invece hanno mandato mes
saggi privati, guardandosi be
ne dal renderli pubblici, quasi 
paralizzati da una sorta di pau
ra di contraddire i magistrati: è 
un triste segnale. 

In occiMonr di-I 15" .,nniwn*ino 
dt-lld scomparsa dc-1 comp.iflno 

ALESSANDRO MARCONCINI 
IJ l.imisli.i lo ricorda con immutalo 
jflftto e stima, e .sottoscrivi.-100 000 
lire per l'Unità, il suo qiomale 
Monlespcrtoli (Fi), 25 luglio 19S:t 

NHl'anniversdno dt.*l],i scomparsa 
del compagno 

RUGGERO BERSA 
(Calvo) 

•intidiscistd democratico dirigente 
del Pei a Monfalcone nell'immedia
to doponuerra, dopo U svoli., mili
tante nel Pds Viene con difetto e sti
ma ricordato dalle compafine, ami
che Gis-ellu Fontano!, Mannucci Po
sar. Erta Cornar. Maria Tomadin. Li
liana Cervai, Anna Soldati, Vilma 
Tornine?.. Lina Ferletti, Norma Ba-
cicchi, Angelina Franco, che sotto
scrivono per l'Unita 
Monfalcone(Go).25luRliol993 

Nel 2" anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE PICCARDO 
(Trota) 

partigiano combattente, militante 
del partito, la moglie lo ncorda. 
Genova, 25 luglio \993 

Nel 1" anniversario della scomparsa 
della compagna 

ITALIA MUSUMECI 
e n e i n i " anniversario della scom
parsa del mantoecompagno 

GIUSEPPE BORZONE 
della sezione Pds Bianchini Olivan i 
figli, la nuora, il genero e i nipoti li ri
cordano con rimpianto e affano a 
tutti coloro che li conoscevano e gli 
volevano bene. In loro memona sot
toscrivono per l'Unità 
Genova, 25 luglio 1993 

Nel decimo anniversario della morte 
di 

EMILIO PALLANTI 
la famiglia, con immutato afffttu. lo 
ricorda a quanti lo conobbero sotto-
senvendo per l'Unità. 
Kiren/e. 25 luglio 1993 

A 15 anni dalla scomparsa del com
pagno 

LUCIANO SCARDIGLI 
La moglie Carla Paci e la figlia Elisa-
betta lo ncordano a tutti quelli che 
lo hanno conosciuto e sottoscrivono 
per l'Unità. 
Firenze. 25 luglio 1993 

Nel quarto anniversano della scom
parsa del compagno 

DINO FATTORINI 
il figlio lo ricorda a quanti lo conob
bero e sottoscrive 50.000 lire per l'U
nità. 
Pianella. 25 luglio 1993 

A sci mesi dalla scomparsa del com
pagno 

LANDÒ BIANCHINI 
la moglie, la figlia e il nipote Roberto 
io ricordano e sottoscrivono per ru
llila 
Sesto Fiorentino. 25 luglio 1993 

In memoria della cara compagna 

MILA GIOVANNA. 
Licia Bortolotti sotti»sctrve |XT t'Uni
to 
Trieste. 25 luglio HWU 

Nel ricordare con tanto alletto la 
compagna 

MILAGI0VANN1NI 
i compagni dell'unita di base di 
Gretta-Koiano-Iìa-cola sottoscrivo
no tx*r/'L7nftó 
Trieste, 25 luglio 1993 

Ricorre m questi giorni il pnmo an-
mversano della scomparsa del com
pagno 

VITTORIO DENICOLOI 
Nel rcordarlo con afletto, la moglie. 
la figlia, il genero, il nipote sottoscr-
vono per l'Unità 
Tneste, 25 luglio 1993 

Nella ncorrenzadel 18"anniversario 
della scomparsa del compagno 

GIUSEPPE MANTERO 
i familian lo ncordano a quanti io 
conobbero e stimarono e ai compa
gni della sezione di Albisola Sotto-
senvono per l'Unità 
Savona, 25 luglio 1993 

I compagni dell'U d B Ferretti-Bon
tadini partecipano al dolore del 
compagno Stefano Fiorani per la 
perdita della sua cara mamma 

ANGELA 
In memona soMoscnvono per l'Uni
tà. 
Milano, 25 luglio 1993 

Nel sesto anniversario della scom
parvi del compagno 

CAMILLO DUCHINI 
i familian lo ncordano con nmpian-' 
to ed affetto a quanti lo conobbero e 
stimarono In memona sottosenvo-
no par iVnitó. 
Gallarate. 25 luglio 1993 

A sei anni dalla scomparsa del com
pagno 

CAMILLO DUCHINI 
il Pds di Gallarate lo ncorda con af
fetto e riconoscenza. Partecipò atti
vamente alla Resistenza e negli anni 
successivi si impegnò con intelligen
za e passione nel Sindacato Ferro-
vien, nel Pei e come consigliere co
munale per l'afferma/ione dei dintti 
dei lavoratori e delle classi più disa
giate 
Gallarate, 25 luglio 1993 

Nel Fan ni versa no della morie di 

ANNA MARINELLI 
il manto, Francesco Carrante, le fi
glie, i genen ed i nipoti tutti la ncor
dano con iinmu'ato .i/Ottu Sotto 
scrivono \**r l'Unità 
Milano, 25 luglio 1993 * 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
senatori del gruppo Pds sono tenuti ad •ssere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 

alla seduta pomeridiana di martedì 27 luglio (legge sanitaria, presupposti di costituziona
lità} e alle sedule antimeridiana e pomendlena di mercoledì 26 luglio (legge etenoroie 
Senato) e giovedì 29 luglio (documento economico-finanziario) 
L'assemblea del gruppo Pds della Camera dei deputati e oonvocata per manedi 27 iuo>*? 
alle ore 9 

Le deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alle sedute antimeridiana (oro 9), pomendiana ed eventuale notturna di mar
tedì 27, alle sedute antimeridiana e pomeridiana di mercoledì 26 e di giovedì 29 luglio 
Avranno luogo votazioni su: legge elettorale, decreti, autortzzax-ont a procedere 

La mintone del Comitato direttivo dei senatori del gruppo Pds e convocata per manedi 27 
luglio alle ore 15 30 

L'assemblea dei senaton del gruppo Pds è convocata per mercoledì 26 luglio alle ore 19. 

Festa Meridionale de l'Unità 
«Mezzogiorno ed unità nazionale» 
24 LUGLIO - 1° AGOSTO '93 

PELLARO - Reggio Calabria 

D O M E N I C A 2 5 
Ore 18.30 Gara per bambini 
Oro 21.00 Spettacolo musicale con N. Casadei. Concerto 

con Riccardo Del Turco 

L U N E D I 2 6 
Ore20.00 Dibattito: «Un programma di governo per il Mez

zogiorno». Partecipano I. Sales. resp. merid. del 
Pds, rappresentanti del mondo dell'imprenditoria 
e del lavoro. Conclude M. D'Alema. 

Ore 21.00 Serata di ballo 

M A R T E D Ì 2 7 
Ore20.00 Presentazione del libro «Compagno Cicchetto, 

che fare?», di F. Demitry e Gabriella De Paolis. 
saranno presenti gli autori. 

Ore 21.00 La Piccola compagnia del Teatro di Pel laro pre
senta: «Pensione Belvedere». 

M E R C O L E D Ì 2 8 
Ore 20.00 Italo Falcomatà presenta il libro «Le cento profa

nate» di Otello Profazio. Sarà presente l'autore. 
Ore 21.00 Concerto Jazz di IH. Turano e P. Caserta. 

G I O V E D Ì 2 9 
Ore 19.00 Concerto di musica classica. 
Ore 20.00 Le donne protagoniste dello sviluppo nel Mezzo

giorno. Esperienze a confronto. Partecipa L. Grai-
ner, Area femminile Pds. 

Ore 21.00 -A mia mu ria», ricordo di Cecè Manti, con Otello 
Profazio. 

V E N E R D Ì 3 0 . 
Ore 20.00 «Governare le città». Aldo Varano intervista: F. 

Bassanini. della segr. Pds: V. Castellani, sinda
co di Tonno; E. Argiroffl, sindaco di Taunanova. 
Saranno presenti sindaci di alcune città del Mez
zogiorno. 

Ore 21.00 Miranda Martino in concerto. 

S A B A T O 3 1 
Ore 20.00 «Reggio: diritto al futuro». Tavola rotonda con: G. 

Cingari, Padre Sibilio, C. Diano, G. D'Amico, G. 
Polimeni. Conduce Saro Lombardo di Telereg-
gio. 

Ore 21.00 Equipe del liscio. Ballo in piazza. 

D O M E N I C A 1 
Ore 18.00 Gare per bambini 
Ore20.00 Manifestazione di chiusura. «Esiste ancora la 

questione meridionale?» 
Ore 21.00 Karaoke in tour. Il meglio di «Non è la Rai». 

Nel villaggio spazio esposizioni, ristorante «Boc
caccio», mostre, luna park, paninoteca, gelateria. 
Corse straordinarie di autobus fino alle 24 a parti
re dal Ponte della Libertà. 


